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I congressi del PRI e del PSDI 

Si sviluppa 
il dibattito 

politico 
Le assise dei partiti nella regione contribuiscono posi
tivamente allo sviluppo del confronto - Attesa la riu
nione del Consiglio regionale sul bilancio del 1976 

Manifestazioni 
per la giornata 
internazionale 

della donna 
TERNI, 6 

Con una serie di manife
stazioni (alcune già svolte) 
in numerosi quartieri di Ter
ni, nei più importanti centri 
della nostra provincia e con 
quelle che avranno luogo i 
giorni 7 e 8 marzo a S. Li
berato, Piediluco, Amelia, Or
vieto Scalo, Porchiano. Pri-
sciano e alla sala XX Set-
tempre di Terni (alla quale 
parteciperanno Barbara Mer
loni della segreteria naziona
le deiru.D.I. e Attilio Tambu
rini della segreteria provin
ciale della Federazione CGIL-
CISL-UIL), la giornata inter
nazionale della donna in pro
vincia di Terni si caratteriz
za come uno degli avvenimen
ti più significativi. Di que
sto periodo le manifestazioni 
organizzate dall'U.D.I. per l'8 
marzo, si propongono di far 
emergere con maggior forza 
la questione dello sviluppo 
complessivo della società: la 
emancipazione e le conquiste 
necessarie su tutti i plani per
ché la donna italiana sia, co
me afferma l'U.D.I. « libera 
nella maternità — autonoma 
con il lavoro — protagonista 
nella società ». 

Sull'occupazione, perno fon
damentale della battaglia di 
emancipazione, l'U.D.1. lan
cia con l'8 marzo e per tutto 
il 76, una consultazione che 
sia occasione di confronto e 
di proposta di massa t ra le 
donne per giungere a precisi 
sbocchi politici e di contribu
to alla risoluzione della gra
vissima crisi che attraversa 
il Paese. 

• * • 
SPOLETO. 6 

Nella ricorrenza della festa 
Internazionale della donna va
rie iniziative sono program
mate a Spoleto dalle organiz
zazioni femminili democrati
che, dal movimento coopera
tivo e dal P.C.I. La manife
stazione centrale si terrà a 
Spoleto 1*8 marzo alle ore 
16,30 alla Sala Mauri, ove. 
promosso dalla sezione fem
minile del P.C.I., si svolgerà 
un incontro sul tema: «Oc
cupazione femminile, servizi 
sociali e partecipazione nel 
comprensorio spoletino». In
terverrà la compagna Maria 
Assunta Pierotti. 

L'incontro sarà aperto a 
tut te le forze politiche e le 
organizzazioni femminili de
mocratiche. Un'altra manife
stazione si terrà a S. Giovan
ni di Baiano ad iniziativa del
l'Unione donne italiane. 

« • * 
Anche a Perugia si è svol

ta questa sera un'assemblea. 
per la giornata internazionale 
della donna, sul tema: « Il va
lore sociale della maternità » 
presso il Palazzo Donnini. 

Congresso 
regionale 

della Lega 
autonomìe locali 

TERNI. 6 
Il ruolo degli Enti locali per 

l'espansione della democrazia 
la riforma dello Stato ed il 
superamento della crisi sa
rà il tema al centro del con
gresso regionale della Lega, 
per le autonomie ed i poteri 
locali, che si terrà a Perugia 
il 18 marzo. Lo ha annunciato 
questa aera il sindaco di Ter
ni Dante Sotgiu. nel corso 
di una riunione di Sindaci e 
di rappresentanti dei comuni 
della provincia aderenti alla 
Lega. Dalla riunione è emer
sa l'indicazione di giungere al
la costituzione di una sezio
ne provinciale della Lega. 

Convocato 
il direttivo 
dell'ANCI 

TERNI. 6 
Il Sindaco di Terni. Dante 

Sotgiu. nella sua qualità di 
presidente della sezione re
gionale dell'ANCI. ha convo
cato per lunedì 8. a Perugia. 
una riunione del direttivo re
gionale dell'associazione e 
dei sindaci dei comuni capo
luogo di comprensorio. Sco
po dell'incontro è di avvia
re l'elaborazione di un «pro
getto delle autonomia loca
li » nel quadro del a Proget
to per l'Umbria », con partico
lare riferimento alla p a n e 
relativa alla finanza locale. 

TERNI, 6 
Il comitato cittadino per 

le celebrazioni del 25 apri
le e del trentennale della Re
pubblica è s ta to convocato dal 
Sindaco di Terni. Dante Sot
giu. per giovedì i l marzo. 
alle ore 17. presso la sala 
consiliare di Palazzo Spa
da. All'ordine del giorno del
la riunione c'è l'esame del 
programma della manifesta-
«ione, che è già stato discus
so ed approvato, in linea di 
massima, dalla Giunta mu
nicipale, su proposta dell'as
sessore alla Pubblica Istru
zione Valter Mazzilli. 

PERUGIA. 6 
Rilevanti impegni politici e 

culturali hanno trovato in 
questa settimana il momento 
per una prima messa a fuo
co. 

E al tret tanti e non meno 
importanti fatti si concretiz
zeranno nei prossimi sette 
giorni. I partiti politici de
mocratici, infatti, hanno pro
ceduto e s tanno procedendo 
ad una puntualizzazione delle 
loro linee politiche e degli 
obiettivi ad esse conseguenti 
attraverso i loro congressi 
regionali e provinciali. 

La DC sabato e domenica 
scorsa si è riunita a Spello 
per eleggere i delegati regio
nali al congresso nazionale; 
da ieri pomeriggio è in corso 
l'assise regionale del PRI e 
stamatt ina si apre quella 
del PSDI mentre i socialisti 
s tanno celebrando un loro 
importantissimo congresso 
nazionale. 

Su di un altro fronte, in
tanto, continua in maniera 
estremamente proficua il di
battito sul rapporto tra co
munisti e cattolici con la 
scesa in campo di intelli
genze notevoli non solo da 
entrambe le parti ma dal com
plesso della opinione pubbli
ca e della società civile. An
che il nostro parti to in tu t ta 
la regione ha in corso gli 
annuali congressi di sezione e 
assemblee in particolare sul
l'occupazione. le donne e i 
giovani, si organizzano nei 
comprensori e nei comuni. 
Una vasta mobilitazione dun
que del « mondo » politico re
gionale. 

Quale sarà comunque il pri
mo momento su cui sarà 
possibile ottenere una prima 
verifica di tale mobilitazio
ne? 

Non v'è dubbio che il di
bat t i to in Consiglio regio
nale di mercoledì e giovedì 
prossimi sul bilancio 1976 
costituirà un banco di prova 
quanto mai concreto. Come 
si atteggeranno le forze de
mocratiche di fronte alle pro
poste della giunta regionale? 
Molto dipende dalla discus
sione in corso in casa repub
blicana e socialdemocratica. 
La Democrazia Cristiana non 
lia infatti* sciolto a Spello 
alcun nodo inerente alla sua 
collocazione nel quadro po
litico regionale aspettando 
« tempora » migliori e diversi. 
Confermerà quindi la DC 
quello che è parso in sede 
di congresso regionale? E 
cioè un atteggiamento stanco 
e ripetitivo nei confronti del
l'azione della Regione? Certo 
i segni non sono buoni da 
sperare che in pochi giorni lo 
scudo crociato abbia muta to 
la sostanza della politica e-
mersa domenica. In ogni caso 
ancora una volta questo par
tito si troverà di nuovo di 
fronte a una secca alterna
tiva. O subordinare ai suoi 
giochi interni di parti to e 
al suo coacervo di potere le 
esigenze complessive della re
gione e i processi di muta
mento e di rinnovamento in 
corso o dislocarsi, certo dia
letticamente. ma con net
tezza a fianco di chi lotta 
per lo sviluppo e un più a-

i vanzato assetto civile del
l'Umbria. 

Dei socialdemocratici e re
pubblicani si è detto nei 
giorni scorsi, e già d."l resto 
gli ultimi avvenimenti dei me
si scorsi hanno fondamental
mente confermato le novità e 
le « originalità » dei due par
titi minori. Ognuno con una 
sua decisa specificità polìtica 
e ideale e con una sua carat
terizzazione laica e pragma
tica ma con un un patrimo
nio comune fatto di contri
buti costruttivi. 

Il dibattito di questi gior
ni sui cattolici e sul ruolo 
della Chiesa non è altra cosa 
però dalla ripresa di questa 
grande discussione in a t to nei 
partiti . Anzi è un momento 
qualificato e importantissi
mo di essa. 

Per questa via può e deve 
passare una nuova ricerca cri
tica che rindividui le fonti 
e le radici ideali e culturali 
della regione. 

L'Umbria, e i comunisti lo 
ribadiscono da tempo, ha e-
strema urgenza che le forze 
sociali, politiche ed econo
miche riscoprano la loro vo
cazione e la loro più piena 
funzione. 

La diffidenza sta lasciando 
il posto ad un'aspettativa di 
dialogo: questa è la via mae
stra per giungere a mettere 
in piedi concretamente le pre
messe per un progetto regio
nale a t to a far avanzare la 
economia e la politica in Um
bria. 

Mauro Montali 

Mostra 
del pittore 

Sanna 
Sta esponendo in questi 

giorni alla galleria d'arte il 
Cenacolo di Perugia (via Bo-
nazzi MI pittore romano Ser
gio Sanna. 

La mostra durerà fino al 
10 marzo e un grosso succes
so di pubblico e di critica 
ha sottolineato la validità 
pittorica e di ricerca del gio
vane art ista romano. 

Si conclude l'inchiesta sulla situazione politico-sociale della zona più povera della regione 

È ORA CHE LA GENTE DELLA VALNERINA 
DECIDA DA SOLA SUL PROPRIO DESTINO 
La Democrazia cristiana ha esercitato per 30 anni la sua egemonia utilizzando tutta la rete di clientele di cui dispo
neva - In tutto questo perìodo ha soffocato l'esigenza di una crescita autonoma, politica, culturale della popolazione 

L'inchiesta sulle bimbe seviziate 

Raggiunto 

dal PCI a Terni 

il 100% 
degli iscritti 

La federazione comuni
sta ternana ha raggiunto 
il 100 per cento dell'ob
biettivo del tesseramento. 
Il segretario della Federa
zione, Giorgio Stablum, ha 
inviato al segretario gene
rale del partito, Enrico 
Berlinguer, un telegram
ma In cui si dà notizia del 
positivo risultato consegui
to e si manifesta l'inten
zione di raggiungere l'ob
biettivo del 15 mila iscritti 
alla Federazione comunista 
ternana nel 1976. Gli iscrit
ti lo scorso anno erano 
14.153. Questo numero è 
stato raggiunto e superato. 
I reclutati sono oltre mil
le, tra cui numerose donne. 

Nelle prossime settima
ne, in vista del raggiungi
mento dell'obiettivo dei 15 
mila, sarà lanciata una 
grande campagna di re
clutamento rivolta soprat
tutto in direzione delle 
masse femminili. 

Terni : i compiti dell'ente locale 
TERNI. 6 

Un gran numero di iscritti 
e di simpatizzanti hanno par
tecipato ieri, alla sala « XX 
Settembre» al congresso del
la sezione comunista degli 
Enti Locali, che è stato pre
sieduto dal compagno Rober
to Nardi, della sezione pro
blemi del lavoro della Dire
zione del Parti to. 

Il congresso, ha rappresen
ta to una occasione importan
te per precisare i compiti dei 
comunisti che lavorano negli 
Enti locali, nella battaglia 
per il rinnovamento dello sta
to e nella ristrutturazione 
della macchina pubblica. La 
relazione introduttiva è sta
ta svolta dal compagno Pa

squale Stocchi, segretario 
della sezione. 

Dal congresso è emersa la 
esigenza che la sezione Enti 
Locali sappia espandere sem
pre più la propria iniziativa 
politica in relazione ai li
velli che lo scontro politico e 
sociale ha raggiunto. Il « pro
getto per l'Umbria » dovrà 
essere il costante punto di 
riferimento per l'iniziativa 
dei comunisti che lavorano 
negli Enti Locali. Dal con
gresso è venuto l'impegno a 
sviluppare ampi rapporti uni
tari con i compagni dei nu
clei aziendali socialisti, che 
dovranno tendere a rafforza
re l'intesa fra i due partiti , 
« già impegnati — è detto 

nella mozione conclusiva del 
congresso — in un rapporto 
di fattiva collaborazione nella 
gestione di molti enti, e che 
dovrà essere la base di più 
ampie intese democratiche ». 

Il congresso ha dato l'indi
cazione di instaurare un con
fronto con il sindacato, nelle 
sue articolazioni, per il rag
giungimento di nuovi livelli 
di democrazia e efficienza nel 
lavoro degli Enti Locali, an
che in riferimento alla at
tuazione definitiva del con
t ra t to di lavoro dei dipenden
ti. A questo proposito si è 
ravvisata la necessità di prò 
muovere « conferenze sulla 
produttività dei servizi » nei 
diversi enti. 

L'attivo regionale del PCI sui problemi agricoli 

Nuovi rapporti nelle campagne 
per lo sviluppo dell'economia 

Ampia relazione del compagno Ghirelli, responsabile del partito per il settore 
Troppi contadini abbandonano il lavoro nei campi - La questione della mezza
dria - E' necessario il collegamento con l'industria - Funzione della cooperazione 

I problemi, i nodi da scio
gliere, gli interventi da fare 
subito, nel paese ma sopra
tutto in Umbria sono il com
plesso degli elementi che ca
ratterizzano la discussione 
sulle questione agricole del
l'attivo regionale odierno del 
partito. 

L'ampiezza stessa della re
lazione (35 cartelle dattilo
scritte preparate e lette dal 
compagno Ghirelli) dimostra 
la dimensione e la complessi
tà dell'argomento, che special
mente nella nostra regione re
sta l'elemento fondamentale 
da risolvere se si vogliono 
porre le basi per un processo 
di sviluppo, per la realizzazio
ne di « un progetto Umbro ». 

Intanto però la situazione 
si aggrava nelle campagne es
sendo in costante diminuzio
ne. gli investimenti, le colti
vazioni. la mano d'opera, l'u
so dei confini ecc. 

Ghirelli ha rilevato come 
questi caratteri generali si ri
flettano in modo pesante nel
la nostra regione dove il non 
essere riusciti a vincere ia 
battaglia per il superamento 
della mezzadria, ha significa
to il mantenimento di vecchie 
strutture, la mancanza di una 
ristrutturazione fondiaria. Io 
accentaursi dell'assenteismo 
degli agrari. 

Una situazione del genere 

non poteva non provocare un 
esodo massiccio dalle campa
gne. esodo che ha avuto nei 
mezzadri i maggiori protago
nisti. 

« Ricapitolando — ha detto 
Ghirelli — si può dire che la 
Mezzadria ha subito un col
po. ma non nella direzione 
voluta dai contadini, la terra 
condotta in economia è passa
ta dal 51 al 12 per cento men
tre dal 60 al 70 sono cresciute 
lievemente le aziende diretto-
coltivatrice che sono passate 
dal 19 al 25 per cento. L'azien
da a conduzione mezzadrile è 
stata quindi sostanzialmente 
sostituita da quella condotta 
da braccianti e salariati e 
cioè da quella capitalistica ». 

In questo quadro di disgre-
, gazione delle forze produtti

ve del tessuto agricolo Umbro 
le direttive della CEE hanno 
agito come la benzina sul fuo
co accelerando processi nega
tivi e producendo distorsioni 
di rilievo. 

Ecco perché il nostro parti
to tenendo conto delle pecu
liarità dell'agricoltura umbra 

, ha ritenuto necessaria la pre-
I sentazione di un progetto di 
I legge regionale che eviti peri-
i colose ripercussioni dovute al-
: l'applicazione letterale delle 
I direttive comunitarie. 

Si t ra t ta dunque di collega

re le articolazioni economiche 
alla fonte primaria di ricchez
za che ancora oggi è rappre
sentata dalla agricoltura e si 
t ra t ta quindi di riuscire a 
costruire un rapporto costan
te e positivo con l'Industria. 

Molto è ancora da costruire. 
e molto è legato anche alla 
azione generale di rinnova
mento che si riuscirà a rea
lizzare nelle campagne, ma 
qualcosa si può già fare la
vorando sulla realtà esistente. 

I.B.P. e zuccherificio di Fo
ligno sono per forza di case 
oggi i punti di riferimento 
principali per iniziare un di
scorso nuovo e diverso nel 
rapporto agricoltura-industria 
in Umbria. 

I risultati positivi della lot
ta della classe operaia della 
IBP aprono oggi possibilità 

ulteriori in riferimento agli in
vestimenti prossimi che il 
gruppo si è ormai impegnato 
a fare. 

Su questo pacchetto di ob
biettivi (ma anche su altri) 
il movimento contadino è in 
forte ripresa nella regione (e 
non a caso Ghirelli ha riser
vato un intero capitolo a 
questo argomento). E" s ta ta 
costituita la costituente con
tadina (Alleanza contadini. 

I UCI. Federmezzadri ) che il 9 
' di marzo a Perugia ha pro

grammato una grande mani
festazione attorno al nodo 
centrale della agricoltura. In 
tutta la regione è in at to una 
vasta mobilitazione di tut te 
le forze democratiche per io 
scioglimento dell'Ente Val di 
Chiana, di una struttura pa
rassitaria ed inutile la quale 

i invece di investire soldi nel-
i le campagne li ha fagocitati 

all 'interno del suo apparato. 
Ma in Umbria i contadini 

il movimento democratico si 
muove anche a livello econo
mico. Basta pensare allo svi
luppo tumultoso che ha avu
to la cooperazione agricola in 
questi ultimi anni. 

Le cooperative intendono in
cidere con i propri mezzi, an
che se non sufficienti, per po
ter compiere una seria ristrut
turazione. La lega ha annun
ciato che nel 1976 verranno in
vestiti nel settore dalle orga
nizzazioni economiche aderen
ti all'associazione 9 miliardi 
di lire, che in parte saranno 
coperti con un'operazione di 
autofinanziamento. 

Sono fatti nuovi che testi
moniano. se si vuole dare un 
impulso all'agricoltura, la pre
senza di forze disponibili ad 
un rilancio in questo compar
to economica. L'attivo è s ta to 
concluso da un'intervento del 
compagno Emanuele Macalu-
so. 

Due grandi assenti nella partita di oggi 

A Como senza Vannini e Scarpa 
Amenfa prenderà il posto 
vittima di uno stiramento -

dell'influenzato Vannini mentre 
Contro l'Atalanta la Ternana ha 

Ciccotelli e Marchei sono in lizza per sostituire Scarpa, 
una grande occasione per entrare in area promozione 

Due grandi assenti nelle 
file del Perugia che si accin
ge a disputare la quinta par
tita del girone di ritorno con 
la quasi retrocessa squadra 
comasca. Vannini e Scarpa. 
due autentici protagonisti dei 
successi biancorossi. diser
teranno Infatti l'incontro in 
terra lombarda. Le cause di 
queste forzate assenze: Der 
Scarpa lo st iramento procu
ratosi la domenica prece
dente nella vittoriosa parti
ta con la Fiorentina, per 
Vannini uno stato influenza
le. Una coincidenza strana 
è il fatto che proprio questi 
due giocatori furono gli uo
mini rete del 2 a 0 nella par
t i ta del girone di andata 
contro i lariani. 

Per la sostituzione di Van
nini non sussistono problemi 
per Castagner, Amenta ap
pare il suo naturale sosti
tu to ; più ingarbugliata in
vece la sostituzione dell'uo
mo goal del Perugia. In bal
lottaggio due giocatori: Clc-

PERUGIA. 6 ' cotelli e Marchei e il tecni-
j co perugino deciderà so'.o 
t poche ore prima della pr»r 
' tita. 
1 II Como, comunque, non e , 

avversario dal volto terribi
le. al suo attivo infatti, do
po 19 partite, c'è una sola 
vittoria e ben 7 pareggi. A 
voite però si sa che i cani 
che dormono diventano cat
tivi, l 'importante è che tut
to ciò non accada proprio 
contro il Perugia. 

Altro fattore che rassicu
ra in un certo qual modo 
eli uomini di Castagner. e 
il fatto che i sostituti de; ; 
due assenti attraversano an- I 
che loro un periodo di buo
na vena. 

Amenta scalpita da me-si 
tra le riserve disputando ot
timi incontri nella Under 23 
(a proposito, complimenti 
Molinari, la seconda squa
dra del Perugia ha vinto il 
suo girone senza perdere una 
part i ta) ed è certo che vor
rà conquistarsi un posto da 
titolare nella prima squadra 
che già diverse volte fu suo. 

Marchei nelle ultime sue due '• 
aoparizion: in squadra ha ! 

realizzato due reti importan 
tissime contro »! Napoli e la 
Fiorentina. Per Ciccotelli il 
discorso è diverso. Nella Un
der 23 ha realizzato nove 
reti, ma in prima squadra i 
non è riu.sci*o mai a dare il i 
meglio di se stesso anche 
porche vi è stato impegnato 
a sprazzi e senza convin
zione. 

• • • 
Per " la squadra di Fabbri 

una occasione più unica che 
rara per collocarsi nell'o
limpo della serie B. Una vit
toria sull'Atalanta la collo
cherebbe di fatto nelle alte 
sfere della classifica. Per il 
momento i giocatori rosso-
verdi non si sono espressi 
ancora al meglio tra le mu
ra amiche, mentre in tra
sferta dimostrano carattere 
e accortezza tattica. 

Gli sportivi ternani si 
aspettano quindi una Terna
na valida anche in casa, do
ve l 'hanno vista perdere una 
sola volta (ma non c'era 

Fabbri) e pareggiare ben 6 
incontri. La vittoria quindi 
è d'obbligo se si vogliono 
alimentare ie speranze d: 
inserimento nella lotta por 
la promozione. j 

L'Atalanta poi. in definiti
va (anche se ha gli stessi 
punti della Ternana in clas
sifica) fuori casa non è poi 
un mostro. Al suo attivo pe
rò ha la difesa meno perfo
rata dell'intera esdeiteria. 
Purtroppo nelle file della 
squadra umbra non gioche
rà Rosa e sembrano dubbie 
anche le presenze di Trai
ni e Nardin. Sarà Zanolla 
quindi. l'uomo cui sarà dato 
l'incarico di sfondare la mu-
n;t.ssinvi difesa lombarda. 
Se dovesse invece giocare 
anche Traini, le speranze di 
fare centro sarebbero ingi
gantite. 

Un impegno quindi da 
prendere con le molle, come 
dice Fabbri, sia per la clas
sifica che per il valore del
l'avversario. 

Guglielmo Mazzetti 

Si conclude oggi la serie 
dì articoli che il compa
gno Ezio Ottaviani. presi
dente della commissione 
affari istituzionali della 
Regione, ha scritto per ti 
nostro giornale sulla sto
ria politico-sociale della 
valle più povera economi
camente dell'Umbria, la 
Valnehna. L'appuntamen
to è ora per domenica N. 
all'assemblea comprenso-
riaìe organizzata dai co
munisti della Valnehna a 
Norcia. 

Nella Valnerina la Demo
crazia Cristiana ha esercita
to a lungo la sua egemonia. 
ha utilizzato canali diversi 
(clero, strutture pubbliche). 
ha stabilito rapporti con le 
forze sociali, di clientela, di 
aiuto, di organizzazione, di 
iniziativa. Ma una cosa non 
ha saputo e voluto fare: dare 
alla popolazione il senso e la 
responsabilità dell'autogestio
ne, della crescita autonoma. 
politica e culturale. Qui sta 
la sua contraddizione di fon
do e la sua sostanziale debo
lezza. Sembra un paradosso 
ed è la verità: la DC è ac
campata nella valle, come in 
terra di conquista, pronta a 
stroncare ogni tentativo di 
nuovi rapporti politici, ogni 
sforzo di autonoma organiz
zazione popolare, ogni circo
lazione di idee. Per questo è 
urgente, e oggettivamente de
stinato a sbocchi positivi, un 
impegno di presenza e di or
ganizzazione del movimento 
popolare di sinistra e. in mo
do particolare, dei comunisti. 

I guasti provocati, e non solo 
in termini materiali, di emar
ginazione. di arretratezza, di 
povertà, ma anche di natura 
psicologica, di soggezione, di 
sfiducia, di qualunquismo, so
no assai grandi. Ma è possi
bile. dopo la trentennale espe
rienza entra ta in crisi, costrui
re una nuova realtà: limpida 
e umana. Per questo occorre 
un complesso di interventi 
che affrontino, da un lato. 
i problemi economici e. dal
l'altro, puntino a creare un 
nuovo ambiente culturale e 
politico nel quale i contadi
ni. gli artigiani, i commer
cianti. i giovani e in genera
le tutti i residenti, acquisti
no consapevolezza di essere 
loro i protagonisti di ogni pro
cesso di sviluppo. 

A dirlo è facile, estrema
mente difficile è tradurre gli 
intendimenti in fatti concreti. 

Spazzar via decenni di sog
gezione. di paternalismo e 
di politica clientelare: rimuo
vere le cause oggettive della 
emarginazione e dell'isola
mento; rilanciare i settori 
produttivi in modo da assi
curare redditi più vicini a 
quelli percepiti altrove è im
presa di enorme impegno. 
Deve, comunque, essere af
frontata partendo da un pun
to fermo: stabilire con la pò 
polazione un nuovo tipo di 
rapporti. 

Quando il Progetto-pilota 
sui Centri storici della fasci! 
appenninica — fra gli altri 
interventi previsti nei diver
si settori (agricoltura, turi
smo. edilizia) — avanza la 
proposta di costituire alcuni 
Centri di promozione forma
ti da tecnici e operatori so
ciali per aiutare la popola
zione delle zone più imper
vie a organizzarsi sia nei ser
vizi sociali (spesso del tutto 
mancanti) , che nelle attività 
produttive, con l'obbiettivo di 
fare subito quello che è pos 
sibile e maturo e costruire. 
nel frattempo. le condizioni 
di un Più eipvato e profiruo 
modo di operare (cooperazio
ne. forme nuove di turismo 
sociale, ecc.). i rappresentan
ti del potere locale si sono 
allarmati. Hanno gridato alla 
intromissione di nersone 
estranee, alla sopraffazione. 

In realtà temono la rottu
ra di vecchi equilibri fondati 
su una lunga inedia spiri
tuale e materiale. Non basta 
che a organizzare quei cen
tri di animazione debbano 
provvedere le istituzioni Io 
cali. Comuni e Comunità 
montane, rette da sempre dal 
part i to di maggioranza. 

Il timore vero è che quel 
mondo assopito possa essere 
scosso, che la gente ritrovi 
un ruolo non di passiva ac
cettazione di quanto piove 
dall'alto, sia fatta più ter
rena « autor i tà» , ma di par
tecipazione popolare, auten
tica e creativa. Questo pro
cesso certo non è facile. Ba
sti solo pensare che la forzi. 
che dovrebbe essere trainan
te. è fortemente indebolita. 
Infatti, una delle cause di 
fondo del degrado della zo
na consiste proprio nel fatto 
che i giovani, e tut to quello 
che essi rappresentano come 
volontà, come intelligenza. 
come ricerca di co?c e valori 
nuovi, sono costretti ad an
darsene — in grandissimo 
numero — in cerca, altrove. 
di più redditizie occupazioni. 

Questa è la più grave po
vertà della Valnerina. E la 
rinascita passa, in primo luo
go. attraverso l'arresto di 
questa emorragia. Dunque 
l'unico consulto valido, l'uni
co impegno che la Valneri
na chiede a chi vuole aiutar
la veramente, è quello che 
consenta ai lavoratori della 
valle di prendere nelle loro 
mani — finalmente — il pro
prio destino. 

Ezio Ottaviani 

In carcere 
un altro 

fotografo 
La magistratura ha inviato l'avviso di reato al direttore 
della elementare di San Giovanni e alle tre assistenti 
sociali dell'ente di prolezione morale del fanciullo 

TERNI. 6 
Si allarga l'azione della 

magistratura e della polizia 
nelle indagini sulla vicenda 
delle quattro bambine di Co-
spea brutalizzate dal padre. 
Ieri un altro fotografo. Gaf-
fredo Grifoni, anche lui di
pendente dell'Elei trorarbo-
ninni, compagno di lavoro 
del primo fotografo arresta
to. è finito in carcere. Negli 
ambienti della Questura sem
bra ormai certo d ie lo stato 
di fermo del fotografo sarà 
t ramutato definitivamente in 
arresto. 

Salgono così a quattro il 
numero delle persone arre
state nella vicenda. 

Il fatto nuovo di questa 
mattina è l'invio di un av
viso di reato al direttore di
dattico della scuola elemen
tare di S. Giovanni Guido 
Tcofoli, che viene imputato. 
come le tre assistenti del
l'ente morale per la prote
zione del fanciullo, di omes
so reato. Pare infatti che. 
due anni fa. la maggioro 
delie quattro bambine si si.i 
confidata con la maestra, che 
avrebbe, poi. informato il suo 
diretto superiore. La questio
ne, finita nelle mani dell'en
te morale, venne però «insab
biata ». La polizia intanto 

continua gli interrogatori di 
altre bambine, che compaio 
no nelle fotografie seque
strate agli arrestati e che 
sarebbero state oggetto di 
atti di libidine. 

La piega che hanno preso 
le indagini sta dunque a di 
mostrare che la vicenda non 
si fermerà qui. e la sensazio
ne degli inquirenti è che si 
stanno mettendo le mani su 
uno squallido «giro». L'inte
ra città segue l'voi versi del 
le indagini sulla sconcertan
te vicenda con crescente stu
pore e unanime riprovazio
ne. Questa reazione sta a di
mostrare clie Terni è una 
città sana, in cui anni di 
lotte demeratiche hanno in 
ciso in maniera determinante 
anelie sul costume, hanno 
fatto si che valori civili e 
morali si siano radicati sal
damente nelle coscienze dei 
cittadini. 

Vogliamo due che Terni e 
completamente estranea al 
l'episodio. Questo non signl 
fica che la vicenda non ab 
bia alla base anche motivi 
sociali. Quello che a nostro 
giudizio va tenuto fermo è 
che non può e.sere messa In 
discussione la serietà e In 
laboriosità dei cittadini ter 
nani. 

Il congresso dei comunisti dell'ASM-SASP di Terni 

L'impegno del PCI per 
il settore trasporti 

Stilato un documento nel quale si rivendica la prio
rità del mezzo collettivo rispetto a quello privato 
Le carenze delle attuali strutture e dei pullman 

TERNI, fi 
Si è tenuto in questi gior

ni il congresso dei comunisti 
delle cellule di azienda de! 
settore dei trasporti pubblici 
ASM - SASP. Al termine dei 
lavori è stato emesso un do
cumento che pastto. in rasse
gna tutti j problemi inerenti 
alla crisi del trasporto pub
blico e alla situazione di disa
gio in cui versano i lavorato
ri di questo settore. 

Ne! campo del trasporto del
le persone, a livello dei ser
vizi, la crisi è s tata determi
nata dallo stato fatiscente 
delle infrastrutture e dei mez
zi di trasporto. « Va denuncia
ta con forza l'inerzia del go
verno centrale incapace di 
esprimere qualsiasi politica di 
intervento — dicono i lavo
ratori — sia a livello di in 
vestimenti che a livello del 
ripiano del deficit di gestio 
ne. Se qualche intervento del 
governo vi è stato, esso ha 
teso a privilegiare • privati e 
a mortificare l'operatore pub 
bheo ». 

Nel quadro degli obiettivi 
generali gli autoferrotranvieri 
comunisti rivendicano una po
litica organica per il rilan
cio del pubblico trasporto, la 
esigenza di ristrutturare le in
dustrie per le necessarie ricon
versioni. affinché il traspor-
to collettivo abbia i! soste
gno di unS adeguata base prò 
duttiva. E lo strumento por 
ottenere tali risultati — af
fermano i comunisti del 
l'ASM e della SASP — e il 
p.ano nazionale dei trasporti. 
articolato a livello regionale. 
per risolvere il coordinamen
to degli investimenti necessa
ri all'intero settore. 

Il Consiglio 

di Bastia: 

sciogliere 

l'Ente 

Valdichiana 

BASTIA UMBRA. 6 
Anche il Consiglio comuna

le di Bastia Umbra si è e 
spresso favorevolmente per 
lo scioglimento dell'Ente Val 
di Chiana, e per il passaggio 
delle sue competenze alla Re
gione. L'ordine del giorno 
presentato dai gruppi del 
PCI. del PSI è stato votato 
dalle forze di sinistra e la DC 
si è astenuta. 

La Regione 
discute 

il Bilancio '76 
PERUGIA. 6 

Il Consiglio regionale dell' 
Umbria discuterà il bilancio 
per il 1976 mercoledì e giove-
di 11 marzo. La sessione 
straordinaria del Consiglio e 
stata convocata presso la sala 
consiliare dell'Amministra
zione provinciale. 

Incontro 

per la Costituente 

contadina 
PERUGIA. 6 

Pre-,50 la sede della CGIL 
regionale .-.1 è svolto un 
incontro tra le segrete
rie regionali delle Orga
nizzazioni impegnate per la 
Costituente contadina (Al
leanza contadini-Federmez/a-
dri CGIL UCI) e la Segreteria 
regionale della CGIL. Nel cor
so della riunione è stata pre
sa in esame la piattaforma 
rivendicativa che è alla base 
della giornata di lotta per 
una «agricoltura rinnovata e 
associata al servizio della re
gione e del paese » che si 
svolgerà il 9 marzo a Perugia. 
promossa unitariamente dal
la Alleanza contadini. Feder-
mezzadr: CGIL ed UCI. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Ouel poroe.-ig; o di un 
giorno da cani (VM 14) 

I MODERNISSIMO: Tabor il re dei 
robot 

MIGNON: Il gigante 

LILLI: Un gioco estremamente pe
ricoloso (VM 14) 

LUX: Gli avventurieri del pianeta 
terra (VM 14) 

PAVONE: Uomini e squali 

TERNI 
VERDI: La donna della domer..ca 
FIAMMA: Viaggio attraverso 

l'.gnoto 

LUTTO 
SPOLETO. 6 

E* deceduto a Spoleto il 
collega Alberto Cecchetti, cor
rispondente locale de // Gior
no di Milano. Alla famiglia 
le più vive condoglianze del-
VUnità 

MODERNISSIMO: La verginella 
LUX: Fratello Mare 
PIEMONTE: Non slamo ang«ll 
POLITEAMA: Remo e Ro-nolo 
PRIMAVERA: Anche gli ansali 

mangiano fagioli 

FOLIGNO 
ASTRA: La supplente (VM 18) 
VITTORIA: Dai sbirro 

SPOLETO 
MODERNO: Detective Harper ••> 

I qua alla gola 

I TODI 
i 

COMUNALE: (Nuovo programma) 

« IL MESE DEL DISCO » 
Su tutti i dischi di musica classica. 

lirica, leggera, jazz, folk— 

Offerte speciali fino al 13 marzo 
Prezzi eccezionali irripetibili (solo per un mese) 
E' UN'OCCASIONE UNICA... APPROFITTATENE! 

ALLA CASA DEL DILETTANTE 
di IALENTI - Via L. Nobili, 4 - TERNI 

STRUMENTI MUSICALI, SPARTITI, 
METODI, TUTTO PER LA MUSICA 


